
MLINIC]PIO DI PALERMO
VIII C]IRC!SCRIZIONE

Verbale della seduta ordinaria del giorno 15/01/20I8

L'anno duemiladiciotto il giorno quindici del nese di gennaio, giusta convocazione del prcsidenre
N{arco Frasca Polara (prot. n. I 0481/02- i 6 del 05101/201 8), si è riunito in sedura ordinaria nell,aula
consiliare "Libero Grassi" della VIll Circoscrizione. sita ir via ts. Fileti n. 19. il Consiglio
Circoscrizionaìe per procedere alla tratlazione degli argomenti iscritti all'O.d.G
Alle ore 11,00, vista I'assenza del Presidente per motivi istituzionali. il Consigliere Schenbri,
più anziano per voti, assistito dal Segretàrio dott,ssa Coùforti, dispone l,appello al ternrine del
quale, risulla presente solo lo stesso; constatata la non sussistenza del numero legale. clìchiara ìl
rinvio della seduta di un'ora.
Alle ore 12.30, vista I'assenza del Presidente per motiyi istituzionali, il Consigliere Di Napoti
,più anziano per voti, assistito dal Segretario dott.ssa Conforti, dispone 1,appello al termine dcl
quale. oltre lo stcsso. risultano pl.esenti i seguentj ù. 5 Consiglieri: Amore, D,Alia, Governale,
Romano e Schembri (prescnti n. 6); constatara la sussistenza de1 nunerc legalc dichiara aperta la
seduta.

Alìe ore 12.31 entra in àula il Consiglicre Pàlumbo (presenti n. 7).
Il Prcsidente Di Napoli dà inìzio ai lavori d'auia con gli aclempimenti di cui al punto n. i
all'O.d.G. avente ad oggetto "ComrrlctLzioni del presìdente,,: quindi dà lettura delie seguenti'ote
Delvcnute:
- da Uffìcio Assjstenza Scolastica aveote ad ocgctto "So//eclao rípdrazìone LÍgente e ridttìt:a.ione
oscensore plesso Archimede" in riscontro alla nota di pari oggello ptesentata dal Consigliere
Palumbo:
- da ulficio Assistenza scoÌastica avente ad oggctto "so11ecllo ripqrazione tÍgente e tiattil;Ltzk)ne
!,\! , ,.u/ ! \,,r/./f/;/ttr.i,t)t,hitarJ, .

da didgentc dott.ssa Pennisi avente ad oggetto "rnvito": quindi chiede se'i sono conunicazioni da
parte dei Consiglieri.
ll consigliere schembri. chiesta e ottenùta la parola. lamenta il mancato rispetto tlel,orario
d'inizio delle sedute, già 1ìssato per le ore 1 1.00 e quindi ir tatda lnat|inata. che comporta ]unghe
attese ai Clonsiglieri che giu]gono luntuali: inoitrc tale situazione causa clì<lgi ai CorsìglieÌi
lavoratori dipendenti da e11ti pùbblici oltre a compoÍarc un protra$i dclla seduta oltre I'orario di
serviTio del Segretario e del pcrsonale degli uffici de11'U.O.
Il Presidente Di Napoli dichiara di condividere quanto espresso dal Consigliere Schembri e
propone di discutere I'a.rgomenlo in sede di Confèrenza dei Capigl.uppo; infine precisa che, il caso
di assenza del Presidente. il consigliere più anziano per voti ha la facoltà di aDril.e la seduta senza
d cf na dU.ori//d/io te
Il consigliere Governalc. chiesta e ottenuta 1a parora, îa presente che la scelta de 'orario tado
d'inizio delle sedute conp. a disagi per ì consigliei che. come lui stesso. sono dipendenri da elìti
pubblici; intàtti preclude" i11 caso di non apertura e svorgimento della secluta, la possibilità di recarsi
al posto di la'oro entro l'orario consenriro risultando cosi assente ingiustificato; infine precisa cli
essere disponìbile ad adcguani alla sceìta JerLe rnaggioranza nclL'aus1ìicio che si tcnga cÀnto clelle
esisenze di tutti.



Alle ore 12.35 entra in aura il presidente Frnsca polàra (presenti n. g) che. assùnta ra presiderza
delìa sedlta e ricevuti i dovuti ragguagìi su quantu deto finora. dichiara che Ì,orario di
convocazione delìc sedute fissato per ìc ote I1t00 non dipende da rìna propria decisione, bensì è
staÌo esp'essarnent< richiesro Lrai capigruppo ir'r sede dì conferenza: fa prcsente inortre di essere
allrua nreÌTc pfcseltc fin dal prinro appello e ritiene or,rio che in ciso cli proprìa assenza ii
vicepresidentc o il Consiglierc anziano abbia lacoltà di chiamare l,appello senza a.lcuna
autoLrzzazlone; per quanto riguarda il mancato rispetto dell'orario di convocazione tiene a pr.ecisa.re
qhe soìo lui stcsso e il consigliere Amore ill sed; di conferenza dei capigruppo hanno so]revato ra
questione: infine dà lettura della e-r'r'rail di riscontr.o in''iata al consigliere D''Alia e alla dottorcssa
Ronrano a'ente ad oggetto "schenla adesione oÍtav' Circo.^crizicie per giornrtct cerehrazione
Genio di ?alet.mo".
Alle ore 12.,15 entra in aula il Consigliere Longo (presenti ú. 9).
Il Consigliere Palumbo, chicsta e otteùula la pi.olu. pre.c,tta illustrandola bÌe'emcnte. una
proposta di deliberazione avente ad aggctto ,'(-)rgunizzatzíone cli una cumpagn,t
d'inJormdzione"fi)m1cEíone ]1er ld sentibirizzuzinne e la pre.Nenzione dal sofJocanent. tii cirpi
esÍranei, di soggettí in età pcdidtric.l..
Il Consigliere Longo. chiesta c oÍenuta la patola. presenta. illustr.andole brevemcnte, n.2
intenogazionì aventi ad oggeto rispettiramente,,soppressione Scuola dell'hfanzia Comurutle
Gqrzillí " e "colloc.lzione n. 2 impidnti prbblicitari dì g ttndi dimensiani in pidzza uniÍà d'ltaliu',.
Il Consigliere D'Alia. chiesta c ottenLìta la parola, esprine rammarico per I'invio della e_nrail da
parte della Presidenza co'iside.ato che la corÌrmissione cultura ha la'orato per Ia partecipazione
alla celebrazione del Genio di Palermo \isto che i' scde di seduta di questà Co'siglio eìa stata
chiarita l'oppofiu'ità che i1 lar'oro seg.issc un iter ufficiaìc o\\'efo attraverso la co.rmissione
Cultura e successivameùte in sede di Consiglio: infìne auspica che i1 progetro possa comunque
esseÌe realtzzato,
Il Presidente 1à notare che ra comnrissione curnua non prLò operare sostituendosi al Consiglio e
che non è stato richiesto un confronto con la presidenza per la riccrca di u'ra soluzioti: in
pafticoìare là presentc che non è stata prescntala. come da hli stesso suggento, una proposta di
delibcrazione al riguardo ma è stata stiiara una scheda che non è passata d iàg1io del Consìglio; per
tali. ragionì, 

_ 

consi derate le competenzc de|a commissìone e dè1 consìglio.-lo uovuro proceoere
aìl'i.vio della c-maiÌ cìtata dar consigriere D'AIiar infi'e in'ita nuoiamente ìa commissione
Cultura a presentare la proposta di deliberazione da trattare in Consiglio auspicando 1a
partecipazione, non ancora preclusa, alla celebtazione del Genio di palermo.
Il consigliere Goverrale. chiesta e ottenlìta la parola. in quaìità di presidente aerÌa conrmissione
Culura. fa presente dr a\ere gia fcthr. come da yer.bale. ina prima 

"orrruni"orru,l" 
in seduta cli

!onsrgLLu |]ser\and,rsl. \i\ti itempi strctti. di dare le informazioni relative al primo incontro
a\\'eDuto; inoìtrc corda di avere dato a1 Consiglio una seconcla comuticazione al dguado
sptegando il fato che non li erano i ternpi tecnici per predispore Lìna proposta di deliberizione;
infine fà prescnte che. nonostante le slrddette dil'licoltà. la commissione ii è'riu'rita senza oneri per
l'AmministÌazione e ha lavorato stilaùdo un pdnìo progetto affìnché la parlecipazione all'evento
9"11" OJJI* Circoscrizione potesse esscre comunicata ne1 corso c1e1la prwista confcrenza stampal
infine dichiara di accogliefe Iinvito dera presidenza ma esp.ime perplessità s,lla disponìbilità àei
partne6. \iisto l'accaduto, a continuare a collaborare.
Il Presidente ricorda che la cornmìssio.e non è titolata a inr.iare, a nome dclla circoscrizioDe.
progetti o schede dì adesìone non sottoposli al1'attenzione clel Consiglio; precisa che non vi e la
'olontà 

di vanificaÌe il la'oro s'olta ma. al conrr.ario, dì migliorarlo;-peitÀto nbadisce l,in'ito apresentare la proposta dj deliberazione.
Il consigliere Go'ernal€' chiesta e ottenúa ra pdrola. dichiara di do'ere 

'eri|icare 
la clisponibirità

der paÍneN a partecipare al progetto.



II Consigliere Di Napoli. chiesta e ollenLfa la parola, lamenta la mancanza di strtunenti di lavoro,
per iConsiglicri: pefianto chiede che si pro\'\'eda in breve tempo a nlcttclc a disposizione dei
Consiglieri alnreno un pc.
Il Consiglicre Romàno. chiesta e ottenute la parola, dìchiara di associarsi all'iùterrogazioÌie
presentata dal Consiglierc Longo avente ad ogge1to"a.r11ocd-zionc n.2 ittlpidnti luhbliciîari di
grtlndi ditllensioni in piazzd [,tnítà d'ltdid".
Il Presidente. veificato clìe non vi sono ulteriori comunicazionj da parte dei Consiglieri, dichiara
chiusa la trattazìonc dcl pùnto n. I all'O.d.G.
Il Consiglio, su proposta del Presidente, ùomina scrutatori i Consiglieri Schembri, Govcrnale,
e Palumbo,
Alle ore 13.05, il Prcsidente sospende la seduta per nìotiYi tecnici per cinque minuti; alle ore 13.20
assìstito dal Scgrctario dott.ssa Conlbrti, dispone I'appello a1 termine del qùale, oltre lo stesso,
Ìisultano presenti i seguenti n. 7 Consiglieri: Amore, D'Alia, Di Napoli, Governale, Palumbo,
Romano e Schembri (presenti n. 8); constatata la sussistelza del numero legale dìchiara aperta Ìa

seduta; quìndi. dichiarando di doversi aÌlontanarc per nrotìvi istjtuzionali. invita il Consigliere Di
Napoli pìù anziano per voti. ad assumele 1a presiLlenza e alle ore 13.21 esce dall'aula (presenti n.

Il Presidcnte Di Napoli prosegue con i lavori d'aula con la trattazione del puÌìto n. 2 avenle ad

oggella "Appr.)razionc rerhdi clelle seLlLne p/ccerlcrri"; cluincli. r'erilicato che mancano Ìe copie dei
lelbaìi da distribuire ai Consigllerì, così conÌe già dchiesto da1 Consigliere Romano. a1lc ore
13,22. sospende 1a scduta per cinque ùinùti al fine di consentir€ agli Uffici di fomire le suddette
copie.
Alle ore 13.27. il Presidente Frasca Polara. assistito dal Segretario dott,ssa Conforti, dispone
l'appcilo al ten'nine del quale, oltre lo stesso. r'isultalo prcsenti i seguenti n,8 Consiglieri: Amore,
D'Alia, Di Napoli, Goyernale, Longo, Palumbo, Romano e Schembri (presenti n. 9); constatata
la sussistenza del nurnero lcgalc dichiara aperta la scduta c. \'ista la n'Ìancanza dellc altre copie dei
verbali. dichiara di rinviare la tratlazione del punto n. 2 alla seduta gìà convocata per il giomo
successlvo,
Il Consigliere Di Napoli" chiesta e oltenu|a la parola. chiede che i verbali del1c sedute precedenti

leîgano nessi a disposizione dei Consigljerì almeno lcntìquattro orc prin-ra della seduta. atche
tramite invio per posta clcttronìca visto che è a conoscenza della carenza di cafia per fotocopie negli
Uffici. in modo da avere la possibilità dl i'isionarli con la do\'ùta attenzione.
ll Segretario dott.ssa Conîorti conîerma lo sÌato di carenza neglì Ui'lìci della suddetta tipologia di
carta.

Il Presidente condivide 1a richiesta ma là prescnte che gli addetti della U.O. Stafî Organi
Istituzìonali sono in atto impegn.lti nell'assistenza ai Iavori de1 Consìglio.
Il Consigliere Schembri, unitamente ai Consiglieri Di Napoli e Amore. chìede ì1 prclicvo del
punto Ìì. 9 avente ad o ggèfto "Queslian lìù1e".

Il Presidentc, accolta la richìcsta e verilìcato che non vi sono intcnenti né 1à\'orevoÌi né contlaÌi.
pone la stessa in \'otazione per alzata di mano.
L'espressione del voto ha il seguente esito:
prescnti n.9
votanti n. 9

asleùulr nessuno
favoreYoli n.9
conttarr nessuno
Il prelievo è approvato all'unanimità dci presenti.
Il Prcsidente dichiara apcrta la trattazionc del pu1Ìto.
Il Consigliere Di Napoli. chicsta c ottcnuta Ia parola. presenta e illustÌa breremente una nota
a\ente ad oggetto "Sollecito trllu Rt?t 5.p.,1. ai fìní del sopralluogo pet tpoet.nlento cdmpanLt per il
relt'() presente in ria f'i cLncetco Lo Jdcono di lronte ul civico 117".



Il Consigliere Schembri, chicsta e ottenula Ia patola. presellta e illustta brevenenre una nota
avente ad oggetlo "Rlchiesfal Lli splz21menfo wgenîe nelle l:ie Do Te íco Di morco. simone c'ucci|
e Atessio Di Giordnni".
Il consigliere Palumbo, chiesta e ottenuta la parola, presenta e illustra brevcmente n. 2 note aventi
tispettivamente ad oggetto ,,Rpraliro jlj.cictJlie(le rid Giuseppe Ld Farina ci\)íco Jg,, e
"Segnalazione c:/isservizio illumindziofie pLthblicu Dotnenico Scínà jj,'.
Il consigliere Longo, chiesta e ottenuta Ìa parola. pr.esenta e ilìustra brc'ementc n. 2 note a'enti
rÌspettr'amente ad oggetto "RichíesÍa tímo.íane úlìLtîi ingontbranti ubbanc,ronutí it1 ria Lcofl.r' e
"Richíe,^ta rÌ lozione senùdri in cerd lic.t LthhatllLbnctti in t,ia p. Mattarerla (Ltfte.za úd Dafinianí
Almeyda)".
Il Presidente. verificato che non vi so.ro urterioli dchieste d'intenento. drchiara chiusa la
lúttazrcne del punto n. 9.
Alle ore 13.35 il Consigliere Governale dichiarn di allontanarsi dall'aula (presenti n. g).
Il Consigliere Romano" chiestà e ottenuta la parola. dichinra di ritirare Ìa mozrone a proDrja tìlma
pos a:ri p.rntt' r. l6 all O.d.tr.
ll Presidente. p'eso atto della volontà csptessa dal Consigliere Romano, in'ita i1 Segretario a non
rnserire nuovameDte Ì'argonento nel prossìmo O.d.G.; quindi. alle ore 13.40, dichiara di
allontanarsi dall'aula per motivi istituzio[àli (presenti n,7) dopo avere invitato il
\ iceprc\idcnte Longo ao jj.Ltìtcrc lr pre.idcr.zo d< r .cdurr.
Il Consiglio, su proposta del Presidente Longo, sosfituisce lo scrutatorc Consisliere Gol.ernale
con il Consigliere Di Napoli.
Il Presidente Longo. sentiti ì Capigruppo, pr.opone il prelievo del punto n. l5 a\ente ad oggetto
"lUlozi.onc a Jìrmd del Consiglíere Ra ona; Ri(tti,aziotle dell,inlpianto semc|onco stto tn ,iu
Mtrchese di I'illrbíancd angolo pia:ztt Don Bosco"; quindi. r'eri1ìcato che non vi sono richiesre
d'intenento né fa'orevoli né contrarie arra proposta, ponc la stessa in votazione pcr.arzata cri rnano.
L'esprcssione del voto ha il seguente csito:
presenti rr.7
votanti rr. 7
astenuti nessuno
far 6191e11 n.7
contrarr nessuno
Tl olclicru ò 

"pprors o all .rnarrinirr uei p.e,enti.
AIle ore 13..15 il Consiglierc GoYernnle rientr€ in aula (presenti n. g).
ll Presidente invìta ii consigriere Romano. in quarità rìì firmatario úerla nozione. a illustrare la
stessa.

ll Consigliere Rornano precisa che la.ricìriesta dell'impianto semalorico per motjvi di sicuezza
non riguarda la vìa N,farchese di \rillabiallca, come enoneamente scritto sulla moztone, ma la via
Marchese di Roccat'o e all'altezza del|incrocio con piazza Don Bosco: perranlo prea'rnuncia ur'r
emendamento: fa presente altresì che è proprio intendimento pLesentale ut emendamento per
s|ecilicarc c1ìe il suddetto ìmpiaùlo de'e essere con pulsante a chiamau diretta al line di evitare 1a
congestione del traffico veicolarc; perraìrb chiedc una sospensione della seduta al tìne cìi stilare gli
emendamenti.
Il Pr€sidente Longo ritiene opportrno procedere con iì dìbattito e r-inviar.e la stesùra degli
emcrrdamcnti al te ninc deÌlo stesso; pcrtanto allchiat.a aperta la discussione gener-aìe.ll consigliere D'Alia, chiesra e ottenuta 1a parola. precisa di a'cre una d]retta conosccnza c.rela
zona e dclf incrocio in argomentot perlanto. ha potuk) \,edficare chc la disatti'azione dell,impianto
senatorico ha consentilo uno scon.ele piu lìuido del tuffico veicolare: inoltre, vtste le ridotte
dimcnsìoni deììa careggiata, dtiene che nun \ j siano panicoLcrj ditficohà nell,attrar,ersamenlo dapa e dei pedoÌìi: pcr tali motivazioni antjcipa che il propdo voto sarà conrrario.
Il Consigliere Schembri, chiesta e otenuta la parola, pìearmuncia che il proprio voto sara conrrano
in qùanto Ì'impianto è stato disattivaro pù decorgestionare ir t.urlìco veicolare qià .olentato sia



dalJa presenza di mrmerose atti'ità commerciari, sia dal senraforo crclla limitrofa piazza Don Bosco
che regola la circolazione di tre artelie sia dai la'ori per l'anello fcnoviario nella vicina'ia Lazio:
per le suddette motivazioni ritiene. al nromento. inopportuno il ripdstino clell,impiarrro.
Il consigliere Amore. chiesta e ottenuta ra parora, precisando di esscre r.esicÌcnte nela zona. Íitienc
utiìe la riatti\azione dell'impianto co11 chiamata a pulsante per moti'i di sìcurezza spcctalmente
dLìmnte le oLe nottume; ìnoltre coglie I'occasione per auspicare che .".engalio tiplistinati gli
atlraversamenti lledonali.

Alle ore 13.55 il Consigliere Governale dichiarà di allonlanarsi dall'aula (prescnti n. 7).
Il Pre-sidente Longo, ricorda che la problematica è srata già trattata ìn passato durante le piecedenti
Consiliature; evidenzia chc la disarti'azìone dell,impianto ha appofato di'ersi be'efici qualì una
maggiore fluidità del trafîco laddove precedentemente si verificavano ingorghi stradali che sì
estende'ano lìno alle traverse lintitrofe: Ìitienc inoÌtre chc ia disatti'azione 

']on 
ha sacrificato la

sicurezza pedonaìe ma la percezione della stessa dapa e dei cittadini; pertali mod\Ì preannuncia
di essere favorevoìe al ripristino dell'impianto con cliiamata a pulsante per un pedodo di prova
visto che potrebbe rappresentare una soluziole che concilia sia le esigenze dei pe<1oni che quelle
dello snellimcnto del traffìco veicoÌare; quindi. \'erificato che .,'on vi sono ulteriori richieste
d'intervcnto. alÌe ore 14.05. sospende la seduta per cinque ninuti al fine di consentlre 1a stesura
degÌi eÌnendan'ìenti preanjrutciati alla luce di cluarto dibattuto.
AÌle ore 14.10, il Presidcnte Frasca Polara. a.sistrto dal Segrcfario clott.ssa Conlbrti, dispone
l'appeÌlo al telmine del quale. oh.e lo stesso. tisulrano pÌesentì i seguenti n,,l Consiglieri: Anore,
Di -\apoli, Romano e Schembri (presenti n. S): constatato il venir rneno tìeÌ nurnero legale c
considerata la convocazionc per iÌ giorno s.cccssi'o, alle ore 1.1.11 dichiar.a chiusa ra secrura.

ll Consigliere Palumbo. chiesta e oflenuta la parola, ritiene
pedoni. la attivaziolle dell'impianto con pulsaute a chjamata
tralfico veicolare. ìn una via densamcnte 1iequentata, ò da
lasciate in sosta in doppia 1ììa.

indispensabile per la sicurezza dei
dirctta vìsto che la congestionc del
imputa$i pdncipalmc0te alle auto
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